
Per un’Europa
di Libertà
Il Parlamento Europeo può giocare un ruolo cruciale, dando forma a una 
politica europea che utilizzi alternative alla detenzione.
Tu hai #ThePowerofVote

www.thepowerofvote.eu



La maggior parte delle persone detenute in seguito alle 
procedure per l’immigrazione non hanno mai commesso alcun 
crimine.

Puoi usare
#ThePowerofVote

Ci sono prove evidenti che la detenzione è dannosa per la 
salute fisica e mentale delle persone migranti.

Esistono alternative alla detenzione. Sono efficaci, umane, 
sostenibili e dovrebbero essere usate.

La detenzione è spesso giustificata per imporre i rimpatri ai 
migranti irregolari. Tuttavia, non vi è alcuna prova che i rimpatri 
aumentino attraverso l’uso della detenzione.

La detenzione di migranti e richiedenti asilo non è necessaria. L’UE e i suoi Stati 
membri dovrebbero invece investire in misure economicamente più efficienti, 
più umane e più efficaci. Dovremmo sfruttare l’esperienza acquisita dalle misure 
alternative alla detenzione e lavorare per un’UE che non lasci indietro nessuno, fedele 
al suo valore di libertà.

Sapevate che…
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Per un’Europa 

di Libertà

Il diritto alla libertà

un diritto europeo 
fondamentale
L’unione Europea riconosce come 
fondamentale il diritto alla libertà. La libertà 
individuale è un diritto così prezioso che la 
sua privazione è generalmente ammissibile 
in Europa in casi molto specifici, quando 
gli individui commettono un crimine 
particolarmente grave e persone migranti 
clausole e garanzie.

La detenzione 
durante le 
procedure di 
migrazione e asilo

un male necessario?
Nonostante l’alto valore attribuito dall’EU al 
diritto alla libertà, la detenzione di migranti 
durante le procedure per l’asilo è spesso 
presentata dagli Stati membri dell’Unione 
come male necessario perché le procedure 
funzionino in modo corretto. La privazione 
della libertà in questi casi non è considerata 
come una punizione per aver commesso 
un crimine. La maggior parte delle persone 
trattenute in detenzione amministrativa 
non ha commesso alcun crimine. Tuttavia, 
i centri di detenzione sono a tutti gli effetti 
prigioni.

La detenzione 
all’interno delle 
procedure di asilo
I richiedenti asilo, cioè persone che 
chiedono protezione, possono risiedere 
legalmente nel paese che esamina la loro 
richiesta finché non ottengono una risposta.

I richiedenti asilo nell’UE non possono 
essere detenuti solo perché chiedono 
asilo, anche se sono entrati nell’UE senza 
i documenti di viaggio necessari. Tuttavia, 
la legislazione dell’UE permette agli Stati 
membri di trattenere i richiedenti asilo in 
un certo numero di situazioni, per esempio 
allo scopo di determinare la loro identità, 
per ragioni di ordine pubblico o di sicurezza 
nazionale o quando i richiedenti asilo hanno 
ricevuto un ordine di rimpatrio e l’autorità 
responsabile ritiene che essi abbiano fatto 
richiesta di asilo solo per ritardarlo.

Infine, i richiedenti asilo possono essere 
detenuti secondo il cosiddetto Regolamento 
di Dublino cioè mentre l’autorità di uno 
Stato membro determina quale Stato 
membro dell’UE è responsabile dell’esame 
della richiesta d’asilo. Se la conclusione è 
che un altro Stato membro è responsabile, 
il richiedente asilo può essere detenuto allo 
scopo di assicurare il trasferimento a quello 
Stato membro.

I richiedenti asilo hanno più probabilità 
di essere detenuti se le autorità dello 
Stato membro responsabile il richiedente 
asilo ritengono che ci sia il rischio che 
la persona scappi. Tuttavia, si potrebbe 
ragionevolmente osservare che la paura 
di essere imprigionati è uno dei motivi 
principali perché una persona si nasconda.



4
Per un’Europa 

di Libertà

La detenzione 
per assicurare il 
rimpatrio

deve essere il più breve 
possibile
La legislazione dell’UE permette agli Stati 
membri di trattenere i migranti irregolari, 
compresi i richiedenti asilo le cui richieste 
sono state rifiutate, allo scopo di preparare 
ed effettuare i rimpatri.

La legge dell’UE dice esplicitamente che 
la detenzione dovrebbe essere il più breve 
possibile. Ciò nonostante, è stato fissato 
il termine massimo di 18 mesi per la 
detenzione allo scopo di rimpatriare un 
migrante irregolare, cioè un anno e mezzo.  
un anno e mezzo. Questo può essere 
difficilmente considerato un periodo breve 
di detenzione per una persona che non ha 
commesso alcun crimine.

Inoltre, la legislazione dell’UE stabilisce 
che la detenzione allo scopo di organizzare 
il rimpatrio dovrebbe essere interrotta 
se non c’è una reale prospettiva che 
il rimpatrio possa essere effettuato. In 
pratica, però, avviene spesso che la stessa 
persona venga più volte detenuta anche se 
l’impossibilità di effettuare il rimpatrio non è 
venuta meno.

La detenzione

non è un male necessario
Non è affatto provato che l’uso della 
detenzione aumenti il numero di rimpatri 
forzati effettuati, né che scoraggi i 
richiedenti asilo dal venire in Europa. 
Non è nemmeno provato che l’uso della 
detenzione scoraggi le persone che 
riescono ad arrivare in Europa a muoversi 
attraverso gli Stati membri invece di restare 
nello Stato in cui sono arrivate.

Non accetteremmo tale pratica dannosa 
come un male necessario se riguardasse 
cittadini Europei innocenti, e certamente 
la rifiuteremmo se si dovesse dimostrare 
inefficace nel raggiungere i suoi scopi 
politici. Sulla base di ciò, è chiaro che non 
dovremmo accettare la detenzione come un 
male necessario durante le procedure che 
riguardano i migranti, i quali hanno gli stessi 
diritti umani fondamentali dei cittadini 
Europei.
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La detenzione di 
bambini e gruppi 
vulnerabili

è dannosa per la salute
La legislazione dell’UE non proibisce 
la detenzione dei bambini con le loro 
famiglie. Di conseguenza, i bambini sono 
oggi detenuti in paesi europei come il 
Belgio, la Bulgaria, la Romania, la Croazia… 
Altri gruppi vulnerabili come le persone 
anziane, le persone mentalmente instabili o 
le donne incinte, possono essere detenute.

È ampiamente provato che la detenzione 
produce conseguenze dannose a largo 
raggio sulla salute fisica e mentale delle 
persone coinvolte, in particolare persone 
vulnerabili e bambini.
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For a europe
of solidarity and equality

Porre fine alla detenzione dei richiedenti asilo.

Proibire la detenzione dei bambini migranti e richiedenti asilo.

Investire nella creazione di alternative alla detenzione.

Un’alternativa alla detenzione è qualunque politica, pratica o legislazione che permetta 
ai richiedenti asilo e ai migranti di vivere nella comunità con libertà di movimento, 
rispettando il loro diritto alla libertà e alla sicurezza, mentre cercano di stabilizzare la loro 
condizione di migranti e/o ottenere un rimpatrio sostenibile nel loro paese o in un altro 
paese. Un’alternativa efficace alla detenzione assicura ai migranti e ai richiedenti asilo un 
sostegno professionale individuale durante il corso delle procedure.

Il Parlamento Europeo  
può giocare un ruolo cruciale 
nel dare forma a un’Europa che rispetti veramente il diritto alla libertà per tutti. Il 
sostegno elettorale del JRS Europa va a tutte le forze politiche che si impegnano 
a rendere la detenzione durante le procedure di asilo una politica del passato e in 
particolare:



www.thepowerofvote.eu

This project is co-funded by 
the European Union

#ThePowerofVote #Stavoltavoto


